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C
ontratti  collettivi  ai  
raggi X: sarà possibile 
distinguere tra quelli 
realmente  in  uso  e  

quelli inapplicati o che interes-
sano un numero ridotto di lavo-
ratori. Non solo. La consultazio-
ne dei Ccnl sarà semplificata, 
dando accesso a oltre 150 mila 
accordi. Sono alcuni degli effet-
ti  dell’iniziativa  varata  dal  
Cnel, che ha riorganizzato, per 
ora in via sperimentale, l’Archi-
vio nazionale dei contratti col-
lettivi.

In un momento storico segna-
to da sfide economiche sempre 
più complesse, la trasparenza 
nelle dinamiche contrattuali di-
venta un fattore chiave per ga-
rantire la crescita e la coesione 
sociale. Da anni, il nostro pae-
se affronta una discussione ac-
cesa riguardo a due nodi crucia-
li per il benessere collettivo: la 
bassa produttività e i salari in-
sufficienti. In questo contesto, 
il Consiglio nazionale dell’eco-
nomia e del lavoro (Cnel) ha de-
ciso di rilanciare il proprio ruo-
lo di garante della qualità e del-
la trasparenza nelle relazioni 
industriali.

L’Archivio, creato nel 1986 
dalla legge Mattarella con l’o-
biettivo di promuovere la tra-
sparenza e migliorare le rela-
zioni industriali, sarà aggiorna-

to per rispondere alle nuove esi-
genze del mercato del lavoro. 
Con  una  decisione  unanime  
presa il 24 ottobre 2024, l’as-
semblea del Cnel ha avviato un 
processo  di  ristrutturazione  
che include una forte spinta tec-
nologica,  mirando  a  rendere  
l’Archivio facilmente accessibi-
le a tutti gli attori sociali. Que-
sta riorganizzazione permette-
rà una consultazione semplice 
e diretta di oltre 150 mila con-
tratti collettivi, attuali e stori-
ci, aprendo nuove possibilità di 
analisi sulla contrattazione in 
Italia.

L’obiettivo del Cnel è chiara-
mente quello di offrire uno stru-
mento oggettivo per compren-
dere  l’effettiva  applicazione  
dei contratti collettivi, distin-
guendo tra quelli realmente ap-
plicati e quelli che, pur essendo 
formalmente “nazionali”, risul-
tano inapplicati o limitati a un 
numero ridotto di lavoratori.

«Un contributo concreto del 
Cnel per aggredire le temati-
che della bassa produttività e 
dei bassi salari che sono due no-
di storici per il rilancio del no-
stro Paese». Così si è espresso il 
presidente del Consiglio na-
zionale dell’economia e del 
lavoro Renato Brunetta al 
termine dei lavori della Com-
missione dell’informazione del 
Cnel, che ha varato, lo scorso 
12 marzo, la nuova organizza-

zione  dell’Archivio  nazionale  
dei contratti collettivi di lavoro 
(Ccnl), che sono al tempo stesso 
il metabolismo dei rapporti di 
lavoro e l’espressione più tangi-
bile di una economia sociale di 
mercato come è la nostra che, 
ancora oggi, registra la centra-
lità e la vitalità dei corpi inter-
medi. «Un’operazione di totale 
trasparenza e piena conoscibili-
tà dei testi contrattuali di livel-
lo nazionale vigenti», ha preci-
sato Brunetta, «i contratti effet-
tivamente in uso e applicati dal-
le imprese, con una copertura 
del 97% dei lavoratori, sono po-
co meno di un terzo rispetto ai 
1.000 testi che sono formalmen-
te depositati e conservati in ar-
chivio. Un percorso concreto e 
misurabile per dare piena effet-
tività alla tutela dei diritti dei 
lavoratori e anche per osserva-
re le dinamiche della concor-
renza tra le imprese con l’obiet-
tivo di contrastare pericolosi fe-
nomeni di dumping contrattua-
le che rallentano tanto la cresci-
ta quanto i processi di inclusio-
ne sociale».

Secondo i dati raccolti dalla 
Commissione  dell’informazio-
ne, al 31 dicembre 2024 risulta-
vano in effetti depositati in ar-
chivio ben 1.044 Ccnl. Quelli de-
positati  da soggetti  sindacali  
comparativamente più rappre-
sentativi sono una piccola mi-
noranza, pari a 205 Ccnl, che 

però sono applicati a quasi 14 
milioni di lavoratori del settore 
privato (esclusi i settori “agri-
coltura” e “lavoro domestico”). 
Gli altri contratti depositati so-
no firmati da sigle che, in mol-
tissimi casi, non hanno una rea-
le consistenza e rappresentati-
vità.

Gli oltre 100 Ccnl non rinno-
vati da oltre 10 anni e quindi di 
fatto non vigenti saranno collo-
cati  in  un’apposita  sezione  
dell’archivio,  insieme  ai  600  
contratti che, benché qualifica-
ti come contratti nazionali, si 
applicano a meno di 500 lavora-
tori. Negli ultimi due anni sono 
stati depositati ben 120 nuovi 
testi contrattuali ma solo 5 di 
questi sono stati sottoscritti da 
attori datoriali e sindacali com-
parativamente più rappresen-
tativi a livello nazionale.

Tra i Ccnl comparativamen-
te più rappresentativi è com-
preso il Ccnl Ced, Ict, Professio-
ni Digitali e Stp, cod. “H601”, 
quest’ultimo «unico  contratto  
collettivo di riferimento del set-
tore, la cui maggiore rappresen-
tatività e rilevanza giuridica è 
attestata dalla presenza stori-
ca negli archivi nazionali del 
Cnel e dell’Inps e dalla diffusa 
applicazione su tutto il territo-
rio nazionale», sottolinea Gian-
carlo Badalin, Segretario ge-
nerale di Assoced, associazione 
firmataria del Ccnl insieme a 

Lait ed Ugl Terziario, sigle sto-
ricamente rappresentative.

Alla luce della quasi trenten-
nale  esperienza  contrattuale  
che riguarda il settore e il con-
tratto collettivo dedicato ai di-
pendenti Ced, Ict, Professioni 
Digitali e Stp, Fausto Peraz-
zolo Marra, Presidente di As-
soced, sottolinea la presenza di 
«uno spaccato molto preoccu-
pante sulla inadeguatezza dei 
salari in Italia: il lavoro povero 
esiste, ma è originato, anche e 
forse soprattutto, dalla diffusio-
ne del lavoro irregolare che la-
scia i lavoratori privi di tutele, 
dall’elevato numero di contrat-
ti in dumping, dalla disconti-
nuità e frammentarietà dei rap-
porti di lavoro, dal basso nume-
ro di ore lavorate, dall’uso di-
storto di istituti giuridici. L’am-
bizioso progetto del Cnel, an-
che se ancora nelle fasi iniziali, 
segna senza dubbio un passo 
fondamentale verso una mag-
giore trasparenza e una miglio-
re  gestione  delle  dinamiche  
contrattuali. Se avrà successo, 
questa iniziativa potrà ridurre 
significativamente la contrat-
tazione al ribasso, migliorando 
le condizioni di lavoro e favo-
rendo la crescita di un sistema 
economico più equo e competiti-
vo, beneficiandone così tutti: la-
voratori, imprese, sindacati e 
l’intero Paese».

Dopo la riorganizzazione dell’Archivio nazionale Cnel

Estesa per il 2025 la copertura sanitaria per i familiari dei dipendenti Ced
Anche per l’anno 2025, i dipen-
denti del settore Ced, Ict, Profes-
sioni Digitali e Stp iscritti al Fon-
do Easi avranno l’opportunità 
di estendere la loro copertura sa-
nitaria integrativa ai propri fa-
miliari. Grazie alla collaborazio-
ne con la Compagnia di assicura-
zione UniSalute, il Fondo Easi, 
Ente di assistenza sanitaria inte-
grativa, continua a offrire un’op-
zione importante per tutelare la 
salute di tutta la famiglia.

Il Fondo Easi, che nasce come 
ente bilaterale creato da Asso-
ced, Lait e Ugl Terziario, ha sem-
pre puntato a garantire una sa-
nità più inclusiva e sostenibile, 
andando  oltre  i  confini  della  
semplice contrattazione colletti-
va. 

Quest’anno,  i  dipendenti  
iscritti avranno tempo fino al 28 
aprile per iscrivere i propri fa-
miliari, beneficiando delle pre-
stazioni sanitarie dal 1° aprile 

2025 al 31 marzo 2026. Il costo 
per estendere la polizza sanita-
ria ai propri familiari sarà a cari-
co del dipendente, e l’iscrizione 
avverrà esclusivamente online.

Giancarlo Badalin, vicepresi-
dente del Fondo Easi, ha com-
mentato questa iniziativa, sotto-
lineando l’importanza di un si-
stema sanitario che vada oltre 
le  tradizionali  barriere  della  
contrattazione collettiva. «L’as-
sistenza  sanitaria  integrativa  
rappresenta un pilastro impor-
tante  del  welfare  nazionale  e  
può svolgere un ruolo essenzia-
le nell’integrare le prestazioni 
del sistema sanitario pubblico, 
contribuendo a una riorganizza-
zione più ampia del sistema so-
cio-sanitario», ha dichiarato Ba-
dalin, intravedendo un’evoluzio-
ne significativa dei Fondi Sani-
tari da strumenti limitati alla 
Contrattazione collettiva a veri 
e propri strumenti di “protezio-

ne sociale”.
Badalin ha poi aggiunto: «oggi 

ci troviamo davanti a un’oppor-
tunità nuova, che ripristina la 
centralità dei corpi intermedi e 
promuove il modello della con-
certazione, con l’obiettivo di tu-
telare il lavoro, la crescita e le 
nuove esigenze di welfare. È es-
senziale che il sistema bilatera-
le, costituito da Assoced, Lait e 
Ugl Terziario, continui a svolge-
re un ruolo fondamentale  nel  
promuovere la diffusione delle 
iniziative di welfare e sanità in-
tegrativa».

Inoltre, il Fondo Easi, grazie 
alla collaborazione con l’Ente bi-
laterale nazionale centri elabo-
razione  dati  (Ebce),  offre  ora  
una serie di contributi per pre-
stazioni sanitarie e parasanita-
rie, permettendo una maggiore 
attenzione al benessere fisico e 
psicologico dei lavoratori e dei 
loro familiari. La scelta di esten-

dere la copertura sanitaria a fa-
vore dei familiari è un altro tas-
sello di un progetto che, nel tem-
po, punta a rafforzare il welfare 
nazionale e a rendere più acces-
sibili le cure sanitarie per un nu-
mero sempre maggiore di perso-
ne.

Con questa iniziativa, il Fon-
do Easi non solo aiuta a contra-
stare i costi crescenti delle pre-
stazioni sanitarie, ma continua 
a essere un esempio concreto di 
come il welfare integrativo pos-
sa rispondere alle nuove esigen-
ze dei lavoratori moderni, assi-
curando a loro e alle loro fami-
glie  una  protezione  sanitaria  
completa e di qualità.

Si  ricorda che il  contributo 
per l’assistenza sanitaria inte-
grativa dei familiari è annuale e 
i costi possono essere consultati 
sul  sito  del  Fondo  Easi:  
www.fondoeasi.it.
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